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Il concetto del “sopravvivere”, che significa letteralmente vivere “sopra”, vivere 
“oltre”, è intrinsecamente legato da un lato alla continuità dell’esistenza di esseri 
viventi e oggetti, dall’altro a un mutamento di condizioni temporali, spaziali e 
funzionali in un’ottica di resistenza e superamento di situazioni di estrema gra-
vità. Infatti, per sopravvivere, è spesso necessario mettere in atto cambiamenti 
radicali il cui risultato può portare a evoluzioni oppure, al contrario, a regressio-
ni strategiche fino a stati minimi capaci di garantire le possibilità di rimanere in 
vita. Più in generale, operare per la sopravvivenza significa predisporsi critica-
mente e positivamente nei confronti di contesti complessi, naturali, antropici o 
integrati. Il design in questo caso può contribuire a trovare soluzioni intervenen-
do su condizioni ambientali e sociali in profondo squilibrio attraverso metodo-
logie progettuali innovative, o attualizzando strategie storicamente consolidate, 
in processi che portano dalla congiuntura negativa a una nuova stabilità, a volte 
migliorativa rispetto alle condizioni precedenti alla crisi, attraverso adattamenti 
e trasformazioni ben oltre la semplice prospettiva del trovare una via di scampo.

Il quadro globale contemporaneo, caratterizzato da condizioni avverse alla 
vita che da eventi eccezionali si trasformano sempre più in stati permanenti, 
impone poi di considerare il progetto per la sopravvivenza nel suo ormai im-
prescindibile legame con una concezione ecosistemica e interspecie dei rischi e 
delle emergenze costanti: ecco allora che il Design for Survival diviene una sfida 
incentrata sul rapporto tra design e sostenibilità ambientale e sociale nonché, 
più in generale, su di un confronto rispettoso tra una cultura progettuale inter-
disciplinare e i problemi delle persone, delle comunità, degli habitat e dei patri-
moni culturali. Con tale ottica, in una ricca gamma di gradazioni, tra posizioni 
orientate a mitigare un pensiero antropocentrico senza negarlo radicalmente e 
posizioni impegnate a denunciarne i limiti e le contraddizioni con un approccio 
decisamente critico e alternativo, è possibile ampliare la riflessione osservando 
un intreccio di scenari, eventi e visioni messi in campo da personalità che hanno 
agito da stimolo e da sostrato di germinazione per approcci e metodi progettuali 
oggi imprescindibili. 

La lunga marcia verso un design 
responsabile della sopravvivenza
Lucia Pietroni  e  Davide Turrini
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È quindi possibile ripercorrere vie che sono state aperte non solo dai designer, 
ma anche da filosofi, scienziati, economisti, tutti convergenti in quella che può 
essere definita come la lunga marcia di affermazione di una nuova coscienza epi-
stemologica e di nuove pratiche operative che hanno permesso alla disciplina del 
design di emanciparsi dalle logiche di un modello produttivo per nulla focalizza-
to sulle istanze di equilibrio ambientale e sociale; di affrancarsi riconoscendosi 
dotata di propri strumenti e metodologie, in grado di affrontare una complessità 
di fenomeni emergenti e viepiù emergenziali nella consapevolezza che i disastri, 
anche quando implicano fattori ambientali, non sono mai “naturali” poiché sot-
tendono sempre, in ultima analisi, una causa antropica.

Una partenza simbolica di tale percorso può essere individuata nel 1865 quan-
do, nei pressi della cittadina inglese di Staplehurst, quasi tutti i vagoni di un treno 
cadono nel vuoto da un viadotto ferroviario, causando decine di morti e feriti. Si 
tratta di uno dei primi incidenti di questa natura, di un evento traumatico, di un 
punto di crisi in un sistema infrastrutturale e produttivo che dalla metà del XIX 
secolo si fa sempre più complesso; un episodio come ne accadranno molti altri a 
cui però è possibile assegnare un significato particolare poiché tra i passeggeri 
di quel treno – su uno dei pochi vagoni che non precipitano – viaggia lo scrittore 
Charles Dickens, acuto osservatore dei mali del suo tempo a partire dagli anni 
Quaranta dell’Ottocento, quando assume aperte posizioni progressiste suggellate 
dalla pubblicazione del romanzo Hard Times. L’opera, ambientata nella città in-
dustriale di Coketown, immaginaria ma facilmente assimilabile a tante realtà ur-
bane dell’epoca, sottende una critica sociale che sferza l’utilitarismo ottocentesco 
basato sui soli numeri, sui profitti, su quei “fatti” che il protagonista delle prime 
pagine del romanzo elogia e dietro ai quali l’autore scorge criticità e rischi di crisi 
sistemiche delle quali il disastro ferroviario, che lo segnerà psicologicamente per 
il resto della vita, è un emblematico apogeo (Dickens, 1854).

Se Dickens analizza e denuncia attraverso il filtro del racconto letterario, 
William Morris, con il suo poliedrico ruolo di critico-scrittore, ma anche di pro-
gettista-imprenditore, anticipa temi legati al ruolo del progetto nel conferimento 
di qualità all’ambiente e al dovere degli intellettuali e degli artefici di rimediare 
agli effetti negativi dell’industrializzazione. In una serie di conferenze degli anni 
Settanta e Ottanta dell’Ottocento formula, con un secolo d’anticipo, l’idea di uno 
sviluppo sostenibile inscindibilmente legato a una prospettiva intergenerazio-
nale, concetto recepito a livello intergovernativo solo nel 1987 con il Rappor-
to Brundtland. Successivamente, nel 1891, Morris pubblica il romanzo utopico 
News from Nowhere, in cui descrive una società collettivista basata sul controllo 
democratico dei mezzi di produzione aprendo di fatto la strada a una cultura oli-
stica incentrata sull’ambiente come parte di un eco-sistema da tutelare (Morris, 
1891) che altri, sempre nel conteso industrializzato britannico, alimentano con 
strumenti ancor più operativi come nel caso di Patrick Geddes, biologo, sociolo-
go e urbanista, precorritore della necessità di una lettura integrata e interdisci-
plinare dei fenomeni naturali e antropici (Geddes, 1915). 

È quindi il Regno Unito vittoriano a rappresentare un primo epicentro fon-
damentale di un pensiero ecologista che aspira a un equilibrio di fattori per 
rifuggire il punto di crisi. 
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Tuttavia gli approcci di personalità come Morris e Geddes sono ancora ben lon-
tani dall’incidere su un modello di sviluppo che, nel giro di pochi anni, accanto 
ad indubbie valenze positive, porta anche agli scenari progettuali e produttivi 
distruttivi del primo conflitto mondiale, o che cresce raggiungendo impatti ne-
gativi di particolare rilievo negli Stati Uniti d’America, dove altre riflessioni si 
uniscono sul cammino di una nuova consapevolezza. È il caso del pensiero di 
Henry David Thoreau, filosofo, appunto statunitense, che da un lato ragiona su 
un rapporto armonico tra uomo e natura, e dall’altro attiva processi di coscienza 
critica in relazione ai diritti dell’uomo e alle istanze di equità sociale. Nel suo 
volume Walden egli descrive una sperimentazione condotta in prima persona 
seguendo un modello di vita alternativo, una prospettiva di sopravvivenza fru-
gale che si attua a partire da una casa autocostruita nei boschi (Thoreau, 1854). 
Nel suo saggio Walking (Excursions), Thoreau si concentra ulteriormente sull’e-
scursione come processo di conoscenza diretta e intima, di crescita interiore e 
continuo rinnovamento; l’anelito al movimento è una forma di liberazione ver-
so una dimensione nuova in cui la conservazione della natura, che deve essere 
scoperta, osservata e rispettata, è complemento imprescindibile alla vita della 
civiltà (Thoreau, 1863).

Anche oltreoceano la lunga marcia di affermazione di un approccio alla so-
pravvivenza nel segno della sostenibilità, attraverso un design consapevole e re-
sponsabile, segue visioni pioneristiche come quella di Thoreau e passa per gli 
scenari di un crescente senso di insicurezza originato, nel corso del Novecento, 
dal progetto della distruzione. Uno snodo cruciale in tal senso è rappresentato 
dai primi test sugli esiti devastanti dell’energia nucleare compiuti nel luglio del 
1945 (a partire dal Trinity Test, passando per l’Operation Crossroads nell’atol-
lo di Bikini, fino ad oggi) e dalle relative, immediate, applicazioni belliche in 
Giappone, con i conseguenti interrogativi sul legame tra nuova era tecnologica 
e mancata sopravvivenza in termini eco-sociali. La portata delle insicurezze e 
degli interrogativi epocali sui rischi che nascono a seguito dei conflitti mondiali 
è tale da innescare il passaggio dalla riflessione alla prassi, con la crescita di 
una cultura progettuale della sopravvivenza rilevante grazie a figure come quella 
dell’architetto Richard Neutra che, nel suo saggio Survival through Design del 
1954, offre una visione etica ed ecologica del design in una prospettiva di pace, 
operando una sintesi tra modernismo, scienze della vita e cibernetica. Già dalle 
sue prime sperimentazioni progettuali – commissionate nel 1943 dal governo 
statunitense per infrastrutture ospedaliere e scolastiche a Porto Rico – Neutra 
matura una concezione di intervento basata sul miglioramento delle condizioni 
sociali con un impiego limitato di risorse e una massima valorizzazione delle ca-
ratteristiche naturali dell’ambiente. Al di là delle poche luci e delle molte ombre 
connesse agli esiti nello scenario portoricano, il contributo di Neutra al pensiero 
ecologico contemporaneo applicato al progetto è fondamentale per il suo indub-
bio valore epistemologico e pratico di comprensione delle relazioni tra fattori 
umani, animali, geologici, metereologici e tecnologici (Neutra, 1954).

Il percorso della cultura progettuale si svolge poi, negli anni Sessanta e negli 
anni Settanta del Novecento tra le due sponde dell’Atlantico, recependo le rifles-
sioni di filosofi, antropologi e sociologi che hanno in Gregory Bateson un primo 
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rappresentante emblematico, con la sua critica al modello epistemologico occi-
dentale consolidato e il suo superamento dell’idea di specie umana come entità 
contrapposta alle altre specie e all’ambiente, in favore di un nuovo concetto di 
“unità di sopravvivenza” costituita dall’individuo in stretta sinergia con l’ecosi-
stema. Per Bateson, progresso tecnico, aumento della popolazione e mancanza 
del concetto di misura (cioè di appropriatezza nello sfruttamento di risorse e 
nella quantità della produzione) sono uniti in un volano, che crea e moltipli-
ca esponenzialmente effetti negativi (Bateson, 1972; Bateson, 1979). A seguito 
di tali recepimenti è imprescindibile l’approdo alle elaborazioni teoriche e alle 
sperimentazioni di Victor Papanek, con la pubblicazione nel 1971 della prima 
edizione inglese del suo Design for the Real World, per il quale il design per la 
sopravvivenza – analizzato in relazione a scenari critici come l’inquinamento, la 
crescita demografica mondiale e i fattori di rischio insiti nella densità dei conte-
sti urbani – è legato a doppio filo con la rivendicazione di un approccio respon-
sabile, interdisciplinare e integrale alla progettazione (Papanek, 1971). Papanek 
propone un concetto di design ecologico, economico e socialmente utile; è pio-
niere nelle applicazioni dei concetti di accessibilità, mobilità inclusiva, di riuso 
e di riciclo; fornisce ancora oggi, con le sue teorie e con la sua opera, suggestio-
ni importanti agli approcci del Design for All, del Design Activism, del Design 
Open Source. Ulteriori teorici e designer di grande rilievo si sono posti successi-
vamente in diretta continuità con lui per sviluppare approcci che diventano oggi 
vere e proprie strategie di intervento, finalizzate a una sopravvivenza migliora-
tiva, come nel caso emblematico della bioispirazione, affrontata da Papanek nel 
nono capitolo del suo libro e riproposta poi compiutamente da Janine Benyus 
(Benyus, 1997), o di un design olistico e responsabile fortemente orientato ai ser-
vizi più che ai prodotti, anticipato da Papanek e attualizzato da John Thackara 
(Thackara, 2005).

La ricezione delle visioni teoriche da parte della cultura progettuale tra la 
fine degli anni Sessanta e i Settanta si amplia rapidamente: accanto a quel-
la di Papanek, con il suo approccio relativista, vengono messe in campo altre 
posizioni come quella di Tomás Maldonado, che critica la crescita illimitata e 
auspica una gestione responsabile delle risorse ambientali (Maldonado, 1970), 
o quella di Ernst Schumacher, che promuove il concetto di miniaturizzazione 
delle economie e della tecnologia (Schumacher, 1973). Parallelamente la ten-
sione verso inediti equilibri di sopravvivenza si fa strada in ulteriori proiezioni 
progettuali strutturate, con diversi gradi di operatività e di possibile impatto 
sulla realtà: Richard Buckminster Fuller, che è attivo sin dalla fine degli anni 
Venti e che firma la prefazione di diverse edizioni del saggio di Papanek, ribadi-
sce e rafforza la sua concezione di un comprehensive design che mappa le risor-
se del pianeta e i punti in cui esse vengono utilizzate, ragionando in termini di 
ciclo di vita, di reti diffuse e delocalizzate, di riduzione dei consumi e di benes-
sere individuale e sociale (Fuller, 1969). Stewart Brand cura la pubblicazione di 
The Whole Earth Catalog: un inconsueto periodico che offre la prospettiva di 
una società sostenibile attraverso la promozione di buone pratiche tecnologica-
mente appropriate, di competenze e prodotti che aiutino gli individui a trovare 
stili di vita creativi e autosufficienti.
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La rivista diviene ben presto un fenomeno culturale di rilevanza internazionale, 
identitario anche grazie all’evocativa copertina che reitera, di numero in numero, 
fotografie del globo terrestre visto dallo spazio, consentendo per la prima volta al 
grande pubblico di osservare la Terra immersa nell’oscurità infinita e di coglierne 
la bellezza, ma anche la finitezza e la fragilità. Ciò accade proprio negli anni in 
cui viene concepita la metafora della “Terra come astronave”, in particolare da 
Kenneth Boulding, economista e pacifista inglese naturalizzato statunitense, che 
nei suoi saggi paragona appunto il pianeta a un’astronave, in cui le risorse sono di-
sponibili in quantità limitata e sono affidate alle pratiche di sopravvivenza, com-
misurate, protettive e preventive degli astronauti (Boulding, 1968).

La stagione sin qui ripercorsa prende corpo anche attraverso un virtuoso 
intreccio di relazioni e riverberi tra future studies e nuove cognizioni della cul-
tura industriale, basti pensare in proposito al Rapporto The Limits to Growth, 
alle attività del Club di Roma (Meadows, Meadows, Randers, Behrens, 1972), 
o ai dibattiti della International Design Conference in Aspen (IDCA); si tratta 
di un fermentante sostrato su cui si innestano ulteriori contributi degli ultimi 
decenni del Novecento che hanno l’obiettivo di affrontare problemi complessi 
in un’osmosi continua tra visioni generali e applicazioni operative. È il caso, ad 
esempio, della disamina delle crisi e dei possibili rimedi condotta da Fritjof Ca-
pra attraverso la teoria dei sistemi (Capra, 1982) o delle ecosofie di Arne Næss, 
che sostiene la necessità di un radicale cambiamento di paradigma culturale in 
cui gli esseri umani si sentano parte integrante della natura (Næss, 1989), e di 
Felix Guattari che rovescia la prospettiva antropocentrica dell’ecologia a parti-
re da una nuova coscienza della psiche relazionata al contesto socio-ambientale 
(Guattari, 1989).

Tuttavia le riflessioni e i confronti culturali, con i conseguenti strumenti pro-
gettuali, sono cresciuti in maniera asimmetrica rispetto agli scenari decisionali 
e normativi che si sono certamente mossi nella direzione di un approccio re-
sponsabile alla sopravvivenza eco-sociale, ma che, in avvio del Terzo Millennio, 
stentano ancora ad avere un impatto decisivo sullo stato drammaticamente cri-
tico del pianeta. Manca ancora quindi una reale volontà politica dominante che 
supporti in maniera determinante la tensione culturale e progettuale maturata 
negli anni. Per sintetizzare soltanto i dati e gli esempi più eclatanti, le Nazioni 
Unite rilevano che i disastri climatici di varia tipologia hanno raddoppiato a li-
vello globale i loro effetti negli ultimi vent’anni, in termini di vite umane colpite e 
di perdite economiche; mentre l’invasione russa dell’Ucraina o il conflitto a Gaza 
hanno fatto registrare negli ultimi tre anni migliaia di morti e profughi, accanto 
a ingenti danni all’ambiente e ai patrimoni culturali. Anche in contesti di pace 
e in economie mature la cronaca rinnova quotidianamente bilanci di vittime 
paragonabili a bilanci di guerra in svariati settori, in una retorica dei martiri e 
degli eroi a rischio di assuefazione a fronte della quale acquisisce un significato 
sempre più centrale la cultura di una sopravvivenza migliorativa, della preven-
zione o dell’emergenza continua, connessa a una cultura dedicata del design che, 
come dimostrano le pagine di questo volume, può essere risolutiva. 

La lunga marcia di affermazione descritta consegna quindi all’attualità un 
contesto più che mai critico e uno stato dell’arte di ricerche e progetti consistente 
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e articolato, in relazione al quale chi scrive ha compiuto un processo di indagine 
e analisi a partire dal 2022 con la curatela di un numero della rivista di design 
studies MD Journal dedicato, appunto, al tema Design for Survival (Pietroni & 
Turrini, 2022). Dai processi di autosufficienza per i sistemi territoriali alla ser-
vitizzazione e al mutualismo; dai dispositivi di salvataggio in mare per i nau-
fraghi migranti alla protezione offerta ai senzatetto; dai sistemi di sicurezza 
durante il sisma ai trasporti sanitari d’emergenza, ai dispositivi di salvaguardia 
del patrimonio culturale in caso di calamità, la prima esplorazione compiuta 
ha restituito uno spaccato emblematico delle teorie e delle prassi di una ferti-
le cultura progettuale contemporanea, applicata a prodotti, servizi o sistemi 
integrati che in modo risolutivo o implementativo offrono soluzioni protetti-
ve e adattive, specifiche e originali. A valle del primo processo curatoriale, la 
consapevolezza di un consistente interesse sul tema della comunità scientifica 
nazionale ha portato ad evolvere l’osservatorio e le riflessioni critiche, attivando 
un confronto diretto tra i ricercatori che operano nell’ambito disciplinare del 
design in occasione di due convegni organizzati congiuntamente dalle Univer-
sità degli Studi di Camerino e di Ferrara, nel 2023 e nel 2024. Durante tali in-
contri, seminari di approfondimento hanno consentito di ampliare l’analisi di 
scenari, visioni e approcci declinati nei settori del design per la sopravvivenza 
umana, sociale e culturale. Le prospettive progettuali si aprono, infatti, a mol-
teplici soluzioni che riguardano prima di tutto l’incolumità dei singoli e delle 
comunità, che affrontano poi problematiche di natura sociale e che, ulterior-
mente, salvaguardano i patrimoni naturali e culturali, materiali e immateriali, 
minacciati anch’essi dall’incuria, dalle calamità, dai fondamentalismi, nonché 
da una globalizzazione sempre più sradicante.

Questo volume sistematizza i risultati del processo compiuto a partire dal 
2022 includendo riflessioni, studi e progetti aggiuntivi grazie ai suggerimen-
ti di un autorevole comitato scientifico appositamente costituito. La struttura 
della pubblicazione ripropone la suddivisione nelle tre traiettorie di ricerca - so-
pravvivenza umana, sociale e culturale – con altrettanti capitoli organizzati in 
modo speculare poiché costituiti ogni volta da un saggio di apertura che inqua-
dra criticamente il tema; da una sezione dedicata a Ricerche e progetti della co-
munità scientifica; da due interviste a personalità di rilievo, esterne al mondo 
accademico, che offrono testimonianze dirette di progetti e attività dedicati alla 
sopravvivenza; infine, da un saggio visivo che racconta principalmente per im-
magini aspetti peculiari degli scenari di riferimento. Il libro si conclude con un 
quarto capitolo che analizza criticamente le 50 Ricerche e progetti – presentati 
da 119 ricercatori della comunità universitaria del design – in relazione alle loro 
possibili convergenze tematiche verso i 17 obiettivi dell’Agenda ONU 2030 sullo 
sviluppo sostenibile e i 6 Cluster delle sfide globali del programma di ricerca 
europea Horizon Europe (2021/2027). In tale sezione viene evidenziato l’approc-
cio interdisciplinare e multi-stakeholder delle ricerche che, pur guidate dal de-
sign, aggregano molte altre discipline perché affrontano problematiche sfidanti 
e complesse che richiedono necessariamente un’intersezione di conoscenze e 
competenze molto diverse, nonché un coinvolgimento di differenti attori, come 
università e centri di ricerca, imprese, istituzioni, associazioni di varia natura.
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Chiara Amatori, Alice Cappelli, Riccardo Varini

 
L’uomo abita la casa quando non si limita  

a subire l’esistenza e le fatiche del vivere.  
In questo modo “abitare” assume il senso  

del prendersi cura, di sé e degli altri.
Andrea Staid, 2025

Interdipendenze 
Nell’ambito specifico del Design per il sociale il dialogo interdisciplinare at-
tualmente in corso, rispecchiato anche dalla sezione del volume che segue, sta 
favorendo il consolidamento di una vivace comunità scientifica composta da 
partecipanti italiani e stranieri, tra cui accademici, ricercatori, professionisti e 
dottorandi attivamente impegnati nel settore. Tale partecipazione è finalizzata 
a integrare saperi ed esperienze diversificati con l’obiettivo di favorire un’ana-
lisi più approfondita e una gestione efficace delle molteplici e dinamiche rela-
zioni tra le discipline del design e i complessi processi sociali contemporanei, 
valorizzando così la pluralità di prospettive all’interno del dibattito scientifico e 
professionale. Attraverso la condivisione di esperienze di ricerca, sia teorica che 
applicata, si intende proporre una riflessione critica sugli apporti metodologici e 
strategici che il design può offrire rispetto al tema della sopravvivenza, esami-
nando le potenzialità trasformative delle specifiche culture del progetto nei con-
testi propri delle Scienze sociali e/o nelle loro positive interazioni con le Scienze 
ambientali, ed evidenziando il ruolo centrale del designer nella facilitazione di 
processi collaborativi e innovativi per la soluzione di problematiche complesse di 
emarginazione, fragilità e instabilità di comunità antropiche, naturali o ibride. 
L’analisi considera tali dinamiche sia in relazione ai contesti interni delle comu-
nità, sia rispetto all’ecosistema di appartenenza.

Al vasto ambito tematico progettuale per la resilienza in campo socio-am-
bientale si può assegnare la definizione di Design per le Comunità, inten-
dendo, in senso esteso, con il termine Comunità quel complesso organismo 
vivente multispecie costituito da nature e persone, che ha come robusta strut-
tura ossea il luogo in cui si insedia e come dinamica rete sanguigna i valori 
che adotta nel tempo.

Ciò può essere fatto proprio in virtù della sempre più stretta interdipendenza 
tra le discipline delle scienze sociali – che studiano l’essere umano e le interazio-
ni utilizzando il metodo scientifico per comprendere come i gruppi si organizza-
no e agiscono - con quelle delle scienze ambientali – che si occupano di studiare 
le interazioni tra le componenti biotiche (viventi) e abiotiche (non viventi) degli 
ambienti naturali e antropizzati, affrontando problematiche come l’inquinamen-
to, i cambiamenti climatici, la gestione delle risorse e lo sviluppo sostenibile.
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Mappe concettuali del Design di Comunità, 
2025. C. Amatori, A. Cappelli, R. Varini.
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Fondazioni 
In questo contesto, le culture del design, nell’agire a servizio della collettività, 
dell’ambiente e del bene comune, integrano in modo imprescindibile le compe-
tenze materiali legate al saper fare con le qualità immateriali dell’ascolto, dell’ac-
compagnamento e della cura. Esse acquisiscono così la capacità di ridefinirsi 
costantemente per offrire interpretazioni innovative e più efficaci di strumenti 
e metodologie, nonché per proporre nuove articolazioni disciplinari, visioni e 
approcci, collaborando sinergicamente con professionisti delle scienze umane, 
sociali e naturali.

Un processo in continua evoluzione che, nella necessità di dare risposta a 
bisogni reali, spesso di natura immateriale, si riconosce in principi universa-
li quali responsabilità, rispetto, aiuto reciproco, cooperazione e tutela della di-
versità e delle minoranze. Questi principi costituiscono le basi operative per la 
promozione dell’inclusione sociale e la prevenzione di discriminazioni all’interno 
dei sistemi educativi e sociali contemporanei e si traducono in valori come volon-
tariato, partecipazione empatica, consapevolezza civica e ambientale, trovando 
espressione in solide strutture di giustizia che promuovono l’equità tra individui, 
specie e territori, sia dal punto di vista geografico che climatico. Tale processo 
poggia su saldi pilastri storici, la cui rilevanza è attestata e consolidata tanto 
da essere adottati da alcuni movimenti, istituzioni, designer e studiosi che si 
collocano in un particolare panorama etico (fig. 2) qui di seguito sinteticamente 
illustrato. Tra i numerosi elementi cardine se ne richiamano alcuni. 

Oxfam che nasce nel 1942, con gli obiettivi di sradicare povertà, ingiustizia 
e disuguaglianza, fornire alle comunità locali mezzi di sussistenza e capacità 
di resilienza per costruire un futuro migliore, attraverso sistemi equi e soste-
nibili e dare voce a chi è emarginato, lavorando per creare un futuro di pari 
opportunità, che includa anche la lotta contro il cambiamento climatico e la di-
scriminazione di genere, specialmente verso le donne. Il Commercio Equo e Soli-
dale germogliato nei Paesi Bassi negli anni Sessanta, che rappresenta un’attività 
commerciale internazionale che privilegia la giustizia sociale ed economica, il 
rispetto per l’ambiente e le persone e la lotta allo sfruttamento e alla povertà, 
invece della massimizzazione del profitto, con l’intenzione di rendere più equili-
brati gli scambi tra paesi ricchi e poveri, garantendo condizioni di vita e di lavoro 
dignitose ai produttori svantaggiati, promuovendo l’uguaglianza di genere, la 
sostenibilità e una distribuzione più equa dei guadagni.

La speranza progettuale, pubblicato da Tomás Maldonado nel 1970, si pro-
pone di delineare un trattato sistematico sullo stato della ricerca metodologi-
ca nell’ambito della progettazione ambientale, con particolare attenzione agli 
aspetti etici e con approfondite riflessioni sulla Coscienza critica e sulla Coscien-
za progettuale del designer, evidenziando il ruolo del progetto come pratica re-
sponsabile e profonda. Design for the Real World. Human ecology and social 
change in cui per decenni a partire dal 1971 Victor Papanek esorta a riflettere 
sull’impatto che il design ha su società e ambiente, proponendo un modo di pro-
gettare più etico e sostenibile, rivolto a una pluralità di categorie d’utenza che 
non rientrano nell’ottica della standardizzazione e omologazione, sul Minimal 
Design Team, che comprende, oltre al designer, l’antropologo, lo psicologo, il 
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biologo ecc., e inoltre sulla opportunità e necessità che la popolazione locale pos-
sa essere autonoma artefice della progettazione di quanto necessario con l’uso di 
Tecnologie Autoctone - Appropriate. 

Negli stessi anni lo psicologo Edward de Bono definisce il concetto di Pensie-
ro laterale, una metodologia per trovare soluzioni creative ai problemi, abban-
donando le logiche sequenziali e analitiche del pensiero verticale per esplorare 
nuove prospettive e connessioni inattese. De Bono lo definisce come la capacità 
di vedere le cose da angolazioni diverse, di rompere schemi mentali consolidati e 
di abbracciare la complessità e il caos creativo come strumenti per generare idee 
innovative e risposte a problemi apparentemente irrisolvibili. 

Pluriverso e Postumano 
Le discipline umanistiche come filosofia e antropologia, sebbene tipicamente te-
oriche, spesso anticipano scenari futuri e interpretano la complessità sociale in 
modo più efficace rispetto ad approcci tecnico-politici. L’approccio accademico 
alla crisi dell’Antropocene nel campo del design richiede una profonda inver-
sione di rotta rispetto ai paradigmi tradizionali, introducendo il Pluriverso e 
il Postumano come nuove cornici epistemologiche. Questa crisi impone un ri-
pensamento radicale di tutte le discipline del design, considerata la complessa 
costellazione attuale di bisogni, opportunità e necessità che esigono innovative 
risposte, specialmente nel sociale, coinvolgendo dimensioni immateriali e mate-
riali. Le teorie fondative del pensiero filosofico contemporaneo chiariscono come 
la sopravvivenza della nostra specie nell’Antropocene rivendichi il superamento 
di dicotomie sociali, ma anche ambientali e culturali, promuovendo relazioni si-
nergiche tra specie, generi, individuo e collettività. In tale prospettiva, la filoso-
fia del Postumano assume una rilevanza particolare, poiché esplora in maniera 
approfondita le dinamiche della coesistenza, dissolvendo le tradizionali distin-
zioni tra umano e non-umano. Tale approccio configura inediti spazi ibridi tra 
animalità, tecnica e umanità, avanzando un modello di esistenza basato sulla 
condivisione e sull’interdipendenza.

La raccolta interdisciplinare Pluriverso. Dizionario del post-sviluppo 
(Kothari et al., 2021) analizza, attraverso oltre cento saggi, le proposte di tra-
sformazione sociale e le alternative ai modelli di sviluppo e ai processi di globa-
lizzazione dominanti, radicati nella modernità, nel capitalismo, nella sovranità 
statale e nelle pratiche patriarcali. Illustra pratiche globali e cosmovisioni radi-
calmente alternative nella consapevolezza che un mondo ecologicamente sag-
gio e socialmente giusto non solo sia possibile e necessario, ma per certi versi 
già esista. Invita quindi a riconoscere una pluralità di mondi e di visioni, in 
contrapposizione a un concetto monodimensionale dello sviluppo. Proprio in 
questo quadro culturale, sociale, ambientale ed economico appare necessario 
proporre delle riflessioni critiche radicali rispetto al ruolo che l’essere animale 
umano ha nei confronti della sua stessa specie, nei confronti di altri esseri ani-
mali e dell’intero ecosistema.

Come afferma Arturo Escobar nel suo Designs for the Pluriverse: Radical In-
terdependence, Autonomy, and the Making of Worlds (2018), le controindicazio-
ni, i fallimenti e gli orrori che il dominio antropocentrico e una modernità etero 
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Estratto dello schema evolutivo del Design per  
il sociale. A. Cappelli, M. Brignoni, R. Varini

# Comunità di progetto e 
territorio (Maffei, Villari, 
2004)

# Localismo Consapevole 
(Magnaghi, 2000)

# Coscienza critica e 
coscienza progettuale 
del Designer 
(Maldonado, 1970)

1920

Design

Economia          

Filosofia

         Sociologia

 # Libertà positiva
(Sen, 1992)

#Design Thinking
(Brown,  1991)

         Società

Cooperazione

Architettura
Arte

# Localismo e Decrescita 
(Latouche, 2005)

# Pensiero sistemico 
(Capra, 2004)

 # Capitale Territoriale
(Farrell et al., 1999)

 

# ME.Design
(MIUR,  2002-2003)

# Capitale Sociale
(Bourdieu, 1980)

#Mappa di Comunità
(Parish maps 1983)

 # Patrimonio territoriale
(Magnaghi,  2000)

# Modernità Liquida
(Bauman, 2000)

# Microcredito
(Grameen bank, 
Yunus, 1983)

# Capitale Territoriale 
(OCSE,  2001)

# Crescita Zero
(rapporto di Meadows 
1972)

# Decrescita
(Georgescu- 
Roegen 1979)

# MANIFESTO 
SVILUPPO LOCALE
(Bonomi, 1998)

# Sviluppo locale def. 
(Caldarini, Decoster, 2000)

  Motivazione
  POLITICO - IDEALE

  Motivazione
  POLITICO - ECONOMICA     Motivazione ETICO - SOCIALE           

          
#Sviluppo diverso
(ONU 1970)

 COOPERAZIONE DECENTRATA_ Logica del macro e micro intervento - logica Bottom - up (1980 - ....)

 COOPERAZIONE COME SICUREZZA e riconoscimento della società civile nei processi                       

 MILLENNIUM DEVELOPMENT GOALS  (2000 - 2015)

# Nascita ONU 1945
# La Carta delle Nazioni Unite 1946

# Piano Marshall 1947
# Dichiarazione Universale Diritti Umani 1948

# Le quattro Convenzioni di Ginevra del 1949

PVS vs ES
# Aid To Artisan 
(1979)

# America
Ten Thousand Village
(fine 1940)

# Europa
OXFAM UK (1950)

# Commercio 
equo e solidale
CEES Europa (1960)

 # Carta Italiana
Commercio equo e solidale

 (1999)

# AGICES (2003)

#Bauhaus - scuola di Arte e Design
(Gropius, 1919 )

# Antropocene
(Crutzen,Stoermer,
 2000)

# Slow Food
(Arci Gola, Petrini, 1986)

# Glocalizzazione 
(Robertson - Bauman, 1980)

# Educazione e libertà 
(Freire 1971)

# Patrimonio culturale - cultural heritage 
(Craft Revival Trust 1999)

#Tecnologie Avanzate
Sottosviluppo e dipendenza 
(Maldonado 1976)

# Tecnologie Intermedie 
Equilibrio
(Bonsiepe, 1973)

# Tecnologie Autoctone 
Progettazione locale
(Papanek, 1972)

# Progetto seme 
(Papanek, 1972)

(Papanek, 1973)

 # Import Substitution
autonomia paesi periferici
(Bonsiepe, 1991)

# Thinking Design 
(Balaram, 1998)

# localismo cosmopolita
(Manzini, 2004)

# The Club of Rome
(Associazione no- profit, 1968)

# Economia circolare
(W.R.Stahel, 1976)

         
# Consumismo
(G. Dorfles, 1972)

# Eco- design. Oggetti, processi, materiali
(Bistagnino, Lanzavecchia, 1995) 

# Visione sistemica
problema ambientale
(M. Chiapponi, 1989)

# Progettazione e 
sostenibilità ambientale
(V. Gregotti, 1965)

         Design for the real world. Human 
ecology and social change

# AUTOPRODUZIONE
(E. Mari, 1974)

#Progettare contro lo sperpero
idea di austerità.
(A.Branzi, Maldonado, 1978)

#ECOSVILUPPO
(ONU, 1972)

#Our Common Future
(WCED , 1987)

#AGENDA21
UNCED, Rio 1992

# Economia circolare
(W.R.Stahel, 1976)

# Pensiero laterale
(De Bono, 1970)

... # SVILUPPO 1900 -1950 (circa): crescita TECNOLOGICA ed ECONOMICA (Villari 2013).     # SVILUPPO 1950 - ... : include dimensioni SOCIALI, AMBIENTALI e gli aspetti CULTURALI materiali e immateriali

# SVILUPPO LOCALE: CALDARINI C. DECOSTER D.P.       

#Sviluppo Sostenibile
(WCED , 1992)                          

# PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA 
normative nazionali
287/97 e 328/00. (1997)

# IL TERRITORIO DEGLI ABITANTI:
Società locali e autosostenibilità
(Magnaghi,  1998)

# PIANIFICAZIONE  URBANA 
con aspetto politico e sociale
1960 - 1970
(Villari)

# Network Society
Società reticolare e 
connessa
(Castells, 1996)

#Anthropocene Working Group
gruppo internazionale di studiosi
(AWG, 1945)

# Cultural Flows 
(Crane,  2002)

o# Il Terzo Paradis
(Pistoletto,  2003)
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(Zurlo,  2003)

         

# Non Luoghi e Surmodernità 
(Augè, 1992)
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(Canclini,  2000)
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 # Sistema prodotto 
(Thackara,  2005)

# Le 8 R 
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# Paradigma culturale 
(Touraine, 2005)

# Creatività sociale 
(Lai,  2006)

# Social model of Design 
(S.Margolin,  2002)

#Progetto 
territoriale 
design- oriented 
(Castelli, 2005)

#Design for the other 90%
(Cooper- Hewitt National Design 

Museum, 2007)

#Design Sistemico 
(Bistagnino, 2009)

#Design x Nuovo 
umanesimo
(Germak,  2008)

#DESIS Network
(Manzini, 2009)

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

...

#Capitale Sociale
(Lyda Judson Hanifan, 1916) # Capitale Sociale

(Jane Jacobs, 1961)

# circuito circolare dei materiali
(Kenneth E. Boulding, 1966)
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Progetti per Mediterranea Saving Humans, SM Design 
Workshop 2019, Alessio Abdolahian + UNI.RSM.DESIGN.



Un pluriverso di comunità. Design e post-sopravvivenza 155

patriarcale hanno causato dovrebbero portarci a rinunciare all’idea di un’unica 
realtà valida universalmente e al credere nell’esistenza di molteplici visioni del 
mondo, ciascuna fondata su proprie epistemologie e ontologie. In questo modo 
la progettazione si potrebbe allontanare dagli obiettivi dipendenti esclusiva-
mente da una visione globalizzante fondata sul consumo e sulla crescita lineare 
infinita e venire piuttosto immaginata per rafforzare le dimensioni locali di mi-
crocomunità e territori che si basano su risorse disponibili, economia circolare, 
sostenibile e situata.

L’approccio pluriversale promuove alternative locali e mira a sovvertire l’ege-
monia delle astrazioni omologanti occidentali, in favore di saperi contestuali, di 
pratiche decoloniali e di una nuova umanità non basata sulla teoria del dominio. 
Nel contesto del design, ciò si traduce nell’apertura a molteplici epistemologie e 
metodi: progettare diventa atto relazionale, partecipato e situato, in cui le co-
munità sono al centro della costruzione collettiva di soluzioni (fig. 3). 

Questo orientamento implica interrogarsi sugli aspetti simbolici, relazionali e 
culturali che attraversano gli oggetti e i processi di design, assumendo la necessità 
di superare la tradizionale dicotomia tra materia e immaterialità e di riconosce-
re la crescente rilevanza dei valori comunicativi, dei significati e delle atmosfere 
nella configurazione della vita contemporanea. Il design, in questo senso, si con-
figura non soltanto come pratica di organizzazione della materia, ma anche come 
dispositivo culturale e semiotico capace di generare, interpretare e trasmettere 
senso nella complessità delle interazioni umane, contribuendo così alla costruzio-
ne e alla valorizzazione dei patrimoni immateriali della vita terrestre.

Futuri prossimi 
In questo contesto, il design ripensa il proprio lessico, considerando termini 
come diversità, imperfezione, fragilità, informalità, pluralità e disordine (Sen-
dra & Sennett, 2022) non più come limiti negativi, ma come elementi fondamen-
tali della vita e dello spirito di comunità sane. Solo così sarà possibile creare vere 
dimensioni di ascolto, dialogo e visione.

Ecco che il design strategico, sistemico e dei servizi evolve e si declina, ar-
ricchendosi di nuove denominazioni che corrispondono fedelmente a nuove 
azioni di apparentamento con altre discipline cui si affianca, fonde, intreccia, 
integra. Nascono così alcune definizioni poetiche quali design impollinatore, 
design interstiziale, design multinaturalista (Staid, 2025). In Developing Ci-
tizen Designers (2016) Elizabeth Resnick si rivolge a studenti, docenti e desi-
gner nelle prime fasi della loro carriera, per far loro apprendere e praticare il 
design in modo socialmente responsabile. L’obiettivo è quello di contribuire al 
dibattito scientifico e formativo nei settori del design sociale, del design soste-
nibile, del design etico e del design del futuro. Assieme al collega Eric Benson 
esorta i progettisti a provare, nello sviluppo di progetti per il sociale, un senso 
di orgoglio e di appartenenza a tutte le fasi del processo e ai risultati, al fine di 
costituire il legame forte che una partnership durevole crea con la comunità. 
Benson stesso approfondisce in Come si crea un coinvolgimento sostenibile con 
la comunità che si desidera servire? un’importante metodologia in questo par-
ticolare campo, basandola sui seguenti principi: Ascoltare, non sentire; Unirsi 
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alla comunità; Progettare con, non per; Completare ciò che si inizia; Progetta-
re per il bene comune (Benson, 2016).

Più recentemente, nel 2019, Broken Nature: Design Takes on Human Sur-
vival curata da Paola Antonelli e Ala Tannir e ospitata alla XXII Triennale di 
Milano ridefinisce la mostra di design come spazio critico per esplorare legami 
compromessi tra uomo e natura e promuovere il design come attività riparati-
va e strumento di resilienza socio-ambientale. Le curatrici enfatizzano il ruolo 
del design nel fornire strumenti cognitivi, estetici ed emotivi atti a fronteggiare 
le crisi attuali. Nello stesso periodo, al Vitra Design Museum, la retrospettiva 
Victor Papanek: The Politics of Design valorizza l’eredità teorica e sociale di Pa-
panek, sostenitore di un design civico inclusivo e responsabile, attento ai temi 
della sostenibilità e della giustizia sociale. Parallelamente l’esposizione itineran-
te Social Design. Participation and Empowerment, curata da Angeli Sachs al 
Museum für Gestaltung di Zurigo, esemplifica la tradizione di un design orien-
tato al reale, come nella tenda UNHCR per rifugiati.

Nel volume Design come attitudine (2025), Alice Rawsthorn analizza in che 
modo le nuove generazioni di designer rispondono alle principali sfide globali 
contemporanee, quali l’emergenza climatica, l’accentuarsi delle disuguaglian-
ze, le crisi umanitarie e le discriminazioni di genere, evidenziando come tali 
sfide vengano affrontate con un approccio caratterizzato da intraprendenza e 
creatività, simile a quello descritto da László Moholy-Nagy agli inizi del Nove-
cento. L’autrice sottolinea che questi designer sono impegnati nello sviluppo di 
progetti sociali ambiziosi, avvalendosi di tecnologie innovative per la realizza-
zione di nuovi prodotti, nonché per il recupero e la reintroduzione di prodot-
ti esistenti nel ciclo produttivo, secondo una tendenza ormai consolidata e in 
crescita. Rawsthorn illustra inoltre come i cosiddetti designer attitudinali de-
dichino il proprio ingegno al servizio della collettività, ponendosi come attori 
chiave nell’individuazione di strategie e siano dotati di capacità di collaborare 
apertamente con esperti di discipline diverse, promuovendo così la costruzione 
di comunità diversificate e inclusive.

In un recente Report redatto in collaborazione tra Fondazione Symbola, As-
sociazione per il Disegno Industriale (ADI), Deloitte e il Politecnico di Milano 
(2024), tra la vastità dei corpi disciplinari operativi del design, alla macroscala 
d’intervento sociale, viene riconosciuta anche la figura del Community Designer 
“ovvero di colui che progetta i modelli di ingaggio, le dinamiche di coinvolgi-
mento, governance e animazione, per accompagnare organizzazioni di varia na-
tura – pubbliche o private – in percorsi di cambiamento o per supportarli nelle 
quotidianità”, affiancando il Systemic Designer/Strategic Designer, che progetta 
la filiera di prodotti e servizi migliorando i processi e le relazioni in chiave soste-
nibile e innovativa, adottando una visione sistemica, il Policy Designer, che pro-
getta e/o formula policy – linee guida, regole, direttive – per la presa di decisioni 
all’interno di un’organizzazione o di un sistema, o lo Strategic Urban Designer, 
“progettista di spazi urbani e pubblici con un focus sul rafforzare le relazioni tra 
le persone e gli spazi placemaking”.

Tra i numerosi progetti italiani che testimoniano ed esaltano molti di que-
sti nuovi ruoli e funzioni socio-ambientali che il Designer contemporaneo e del 
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futuro sta assumendo, indagati in un lungo percorso di ricerca e mappatura 
in occasione del simposio svolto a San Marino nel 2023 dal titolo Stretch the 
Edge, ci sentiamo di citare e illustrare sinteticamente un progetto visionario 
in fase di realizzazione (fig. 4). Barquet Living Lab. Un laboratorio vivente 
per Anduins concepito da una microcomunità di meno di 200 abitanti, nel 
contesto di una ex area termale solforosa del Friuli Venezia Giulia e guidato 
da un gruppo di designer sotto la regia di Ivan Provenzale, che, coraggiosa-
mente, dopo aver lavorato lungamente per FROG, Fjord, e Ming Labs – dove 
ha ricoperto il ruolo di direttore del design per l’Europa – ha deciso di tra-
sferirsi e sfidare un contesto ambientale in via di spopolamento, tipico delle 
nostre aree montane interne.

Provenzale illustra come “Living Lab esalti un approccio fondato su ricerca 
applicata, apprendimento partecipato e co-creazione per rispondere a problemi 
complessi attraverso l’esplorazione di soluzioni rapide. Di fatto, esperimenti so-
ciali e tecnologici condotti nel mondo reale e fortemente legati a un luogo speci-
fico”. Il paesaggio del Barquet definito “Nuovo Paesaggio”, guardando al 2035, 
sarà un atlante a cielo aperto: incornicerà al suo interno una varietà di elementi 
naturali, mostrerà i processi storici, i meccanismi insediativi e produttivi, le pre-
senze culturali e artistiche del territorio e delle sue comunità nel tempo. L’intero 
bacino, esteticamente e funzionalmente curato, sarà luogo educativo, formati-
vo, scientifico, di svago e produttivo: centro studi di livello nazionale; paradiso 
per scolaresche, famiglie, sportivi, escursionisti; casa di eccellenze dedicate alla 
trasformazione dei prodotti agricoli e del bosco; sopratutto, di nuovo con una 
micro-economia solida, legata alla nuova industria culturale e scientifica.

Osservare
La resilienza delle comunità può essere analizzata attraverso l’adozione di meto-
dologie e linguaggi eterogenei, derivanti dalla pluralità delle ricerche accademi-
che e dalle pratiche professionali nel design. 

I contributi di ricerca raccolti in questa sezione della pubblicazione avva-
lorano una dimensione del design inclusiva, educante e orientata verso conte-
sti marginali e territori vulnerabili. Le indagini effettuate evidenziano il ruolo 
strutturale delle comunità nei contesti territoriali e sottolineano la necessità per 
i designer di adottare un approccio basato sull’ascolto sistematico, sulle tecniche 
partecipative e su criteri interdisciplinari, affinché sia in grado di intercettare i 
bisogni e le aspettative emergenti. Gli autori presenti con i loro contributi nel-
la sezione che segue hanno pertanto contribuito a consolidare lo stato dell’arte 
disciplinare, favorendo la generazione di nuove riflessioni, osservazioni e oppor-
tunità innovative per l’evoluzione del design. Data la varietà e complessità degli 
scenari, dei soggetti e delle discipline presentati dagli stessi autori, pur ricono-
scendo la trasversalità di alcuni studi e progetti, è possibile connettere i contri-
buti a tre sottoambiti tematici: design per l’inclusività; design per una nuova 
educazione; design per contesti marginali.

All’interno della categoria Design per l’inclusività si possono annoverare 
tutti quei contributi che hanno saputo evidenziare l’approccio mutualistico e 
collaborativo che il design assume nei confronti dei bisogni reali di comunità 
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Le zone umide più a monte dei boschi,
con corpi d’acqua ferma - temporanei e
permanenti - già esistenti in passato, in
grado di contribuire al pascolo e
aumentare il livello di biodiversità.

Il rio quale centro dell’ecosistema, in relazione
diretta con l’edificio e gli altri elementi naturali.

L’edificio delle Fonti, da terminale per lo
sfruttamento delle acque a luogo di
promozione dell’ambiente quale motore di
sviluppo sociale ed economico.

Il bosco, a valle e monte
dell’edificio, che attraverso
una gestione non invasiva
possa essere habitat
incontaminato e strumento
di divulgazione della 
biodiversità.

Infine, verso la sorgente, i
vecchi prati, patrimonio
ad elevato numero di
specie spontanee,
paradiso per 
impollinatori e
ruminanti, da ri-adibire
al pascolo.

VITO D’ASIO

ANDUINS

Stazione
Bagni Anduins

Barquet Living Lab. Un laboratorio vivente per Anduins 
Nuovo Paesaggio 2035. I. Provenzale + prospettiveinterne.
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cui la produzione industriale in serie e il processo progettuale standardizzato 
non sembrano dare risposte efficaci. Attraverso la valorizzazione dell’identità, 
delle competenze e delle conoscenze intrinseche, si evidenzia l’importanza di 
integrare, all’interno dell’analisi, dello sviluppo e della progettazione di servi-
zi, strategie e nuove metodologie, tutti gli attori della filiera, che assumono un 
ruolo, più o meno significativo, nei contesti di riferimento. Il termine inclusione 
denota un approccio consapevole e democratico al processo progettuale, in cui 
il designer agisce da facilitatore di esigenze trascurate o solo parzialmente con-
siderate nei modelli di sviluppo contemporanei. La co-progettazione, che in-
tegra comunità di riferimento, cittadini, istituzioni, associazioni e accademia, 
permette di delineare soluzioni maggiormente puntuali evitando di assegnare 
al progettista il solo ruolo di risolutore, ma definendolo come soggetto nodale 
all’interno di una rete complessa di attori che affianca lungo l’intero processo.  
La funzione del progettista si concretizza attraverso avanzate competenze dialo-
giche di ascolto e specifiche competenze tecniche, che gli consentono di leggere 
e reinterpretare in modo rigoroso la pluralità culturale, rispettando la comples-
sa stratificazione sociale, la quale è spesso il risultato di processi discriminatori 
e di disuguaglianza. Il progettista assume così il compito di valorizzare, tutela-
re e preservare le pratiche, le tradizioni e il sapere delle comunità, promuoven-
do una sensibilizzazione diffusa e attuando strategie efficaci per contrastare la 
disinformazione e gli stereotipi. I processi progettuali si configurano e si arti-
colano all’interno di attività cooperative, in seno a associazioni socio-culturali, 
in ambiti ospedalieri e in contesti urbani caratterizzati da fenomeni di gen-
trificazione e marginalizzazione. Le pratiche adottate si articolano a partire 
dal Co-Crafting, inteso come processo esperienziale in cui la manipolazione 
manuale della materia diviene postura trasformativa e strategia didattica volta 
a favorire la trasmissione di conoscenze in ambiti informali e in una prospettiva 
di reciproca partecipazione; alla rigenerazione urbana di spazi dismessi, svolta 
insieme alle comunità, come modalità di recupero creativo per preservarne la 
memoria storica; all’inclusione socio-professionale di persone provenienti da 
contesti migratori o affette da disturbi dello spettro autistico attraverso scambi 
culturali e professionali con artigiani locali o con sperimentazioni e validazione 
di strumenti educativi con le famiglie; all’utilizzo del design dell’interazione e 
della comunicazione per monitorare, informare e comunicare lo stato di salute 
e sicurezza nelle missioni internazionali, o all’integrazione dell’intelligenza ar-
tificiale nei contesti ospedalieri per ottimizzare la configurazione spaziale e la 
gestione dei flussi di persone. 

Nella categoria Design per una nuova educazione si possono includere tut-
ti quei progetti e ricerche progettuali che utilizzano il design come strumento 
di educazione sociale, ecologica e digitale per l’attuazione di vere e proprie tra-
sformazioni all’interno dei contesti di riferimento. L’educazione della comuni-
tà mediante gli strumenti del design implica l’interpretazione dei bisogni reali 
attraverso mappature, indagini sul campo e la partecipazione attiva, elementi 
essenziali in un contesto contemporaneo dinamico. L’integrazione del design nei 
sistemi di riferimento costituisce una condizione indispensabile per una proget-
tazione consapevole ed efficace, orientata alla creazione di valore eco-sociale e 
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alla formazione di comunità inclusive e sistemiche. In questa dimensione, l’edu-
cazione assume un ruolo trasformativo in cui le comunità si rendono consape-
voli della loro condizione, si abilitano e auto-organizzano nella costruzione di 
una condizione di vita più sostenibile, cosciente e orientata al bene comune. 
I contributi presentati analizzano progetti inerenti ai temi della cura e della so-
stenibilità nei settori della moda e del retail, affrontano la sfida della decarbo-
nizzazione e dell’efficienza energetica, approfondiscono il ruolo della tipografia 
come strumento educativo e politico, esaminano la transizione tecnologica nel 
Terzo Settore e si estendono fino alle innovazioni nella didattica digitale.

Infine, l’ambito tematico Design per contesti marginali può raggruppare 
tutti quegli interventi di prossimità destinati a comunità che stanno vivendo 
processi di distacco dal proprio luogo di origine, dalla continuità delle tradizioni 
secolari, o che si trovano a confrontarsi con inedite modalità relazionali. In que-
sto contesto, il design assume la responsabilità di individuare e reinterpretare 
dimensioni spesso trascurate o celate, restituendole alla collettività attraverso 
nuove prospettive e approcci metodologici. Nel delineare inediti paradigmi non 
soltanto creativi e produttivi, ma anche sociali, culturali ed economici, il design 
si configura come attivatore di processi di resilienza, come testimone di signifi-
cati e come artigiano della tessitura delle relazioni. I contributi spaziano dalla 
riflessione sul concetto di archivio, non come deposito passivo, ma come col-
lettore attivo e resistente di memorie della Palestina; alla dimensione del festi-
val come collante tra comunità residente e in transito; al potere trasformativo 
nella valorizzazione del cibo e delle tradizioni locali; alla relazione virtuosa tra 
materia, identità e innovazione; fino ad arrivare all’arte pubblica urbana come 
strumento di narrazione collettiva nei quartieri per la ridefinizione del rapporto 
tra città e margini. 

Al fine di corroborare, ampliare e approfondire la discussione sviluppata nel 
presente lavoro, il capitolo propone due interviste condotte con operatori impe-
gnati nella cooperazione internazionale, i quali da numerosi decenni operano 
in aree geografiche considerate marginali e storicamente etichettate dall’Occi-
dente come “Paesi in via di sviluppo”. In tali contesti, il design assume una fun-
zione che trascende la dimensione sociale, configurandosi come strumento di 
intervento anche a livello politico. Maria Teresa Pecchini, formatrice, progettista 
e attivista, è attualmente consulente per lo sviluppo di progetti e di prodotti 
con gli artigiani legati al Commercio Equo in Madagascar. Grazie all’esperienza 
maturata per molti anni nel settore del Commercio Equo e Solidale, sia in Ita-
lia che all’estero, è in grado di rivedere profondamente il concetto di resilienza 
delle comunità. La sua prospettiva nasce dall’aver vissuto direttamente i diversi 
contesti, acquisendo una conoscenza autentica delle comunità, delle loro tradi-
zioni, delle lingue locali, delle abitudini, dei costumi e dei territori. Per Pecchini, 
l’analisi delle comunità in condizioni di povertà, impegnate nel perseguire il mi-
glioramento delle proprie condizioni di vita, evidenzia come il concetto di design 
orientato esclusivamente alla sopravvivenza risulti potenzialmente limitante. In 
tali contesti, risulta prioritario adottare un approccio progettuale che valoriz-
zi la conoscenza, il pensiero critico e le relazioni tra individui e territori, supe-
rando la dimensione emergenziale e promuovendo processi di trasformazione 
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sociale attraverso l’interazione e l’empowerment collettivo. Massimo Renno si 
dedica all’ambito della cooperazione sociale e delle economie informali e trasfor-
mative, svolgendo il ruolo di facilitatore di comunità, promotore di produzioni 
artigianali in piccole serie e fondatore di reti associative sviluppando progetti 
sociali e laboratori di comunità in molti universi tra i quali Venezia, Madaga-
scar, Palestina, Bolivia, Bangladesh e Vietnam. Secondo Renno, il design volto 
alla sopravvivenza delle comunità deve emanciparsi dalle logiche capitalistiche 
contemporanee, caratterizzate da una produzione orientata alla crescita infini-
ta, per abbracciare una più profonda ed etica comprensione della complessità 
attuale. La progettazione, in questa prospettiva, non deve essere interpretata 
come pratica sottrattiva, bensì come processo rigenerativo.

Per molti, fare del bene  
che faccia anche del bene al mondo  

è parte integrante dell’etica del design. 
Christopher Simmons, 2011
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La proposta di contributo ha come obiettivo rileggere le pratiche di Co-Crafting 
implementate dal Social Design Lab del Politecnico di Torino, nell’ambito dei pro-
cessi partecipativi orientati all’inclusione sociale. Il termine “ Co-Crafting” descrive 
l’attività di realizzazione di manufatti artigianali attraverso pratiche manuali par-
tecipative; essa è tanto un dispositivo trasformativo molto concreto quanto, per 
la sua natura relazionale, un processo che valorizza la diversità tra gli attori della 
collaborazione, dando loro voce e valorizzandone esperienze e capacità.

All’interno del Social Design Lab, negli spazi del laboratorio di inclusione so-
ciale di Costruire Bellezza e in molti altri progetti partecipativi sviluppati nei dieci 
e più anni di attività, si pratica il Co-Crafting; insieme, persone con background 
sociali e status molto differenti lavorano la materia, costruiscono manufatti che, 
oltre la funzione, hanno estetiche che parlano delle persone che li hanno prodotti, 
della creatività collettiva e degli incontri che hanno contribuito a realizzarli. 

Coordinate dai designer, le pratiche di Co-Crafting si sono rivelate un (altro) 
possibile veicolo per la partecipazione in contesti di grave deprivazione relazio-
nale e sociale e un (altro) possibile approccio di presa in carico e di analisi della 
domanda di intervento sociale e di recovery. Infatti, il fare insieme, con una po-
stura trasformativa, permette di accedere a una profonda conoscenza dell’altro 
e a una migliore comprensione delle sue capacità, con particolare attenzione 
a quelle implicite. Inoltre, il Co-Crafting dà vita a processi che supportano la 
costruzione di comunità di pratica, lì dove l’individualismo e la competizione 
prevalgono, e rende esperibili trasformazioni discusse e disegnate nei percorsi 
di co-progettazione, consentendo di praticare ulteriormente quella riflessione 
in azione necessaria quando si accompagnano progetti che scalano i domini pro-
gettuali e quando si sfidano i problemi complessi. 

Per tutto questo, il Co-Crafting, nella sua accezione politica di attivismo ge-
nerativo, promette di essere un dispositivo per praticare una democrazia che 
promuova nuove forme di giustizia sociale, non solo redistributiva.



Dal 2014 il Social Design Lab del Politecnico 
di Torino (SDL) ha promosso numerosi proget-
ti partecipativi in tema di inclusione, coesione, 
contrasto alle disuguaglianze, tutti mossi da una 
tensione alla giustizia sociale e alla democrazia. 
Per fare questo si è costruito un discorso mul-
tidisciplinare che, attraverso i filtri socio-antro-
pologici dell’osservazione partecipante e quelli 
multidominio, partecipativi e trasformativi del 
design, intende agevolare la relazione, lo scam-
bio, la reciprocità. Il progetto diventa un’espe-
rienza plurale che integra i discorsi di tuttə 
coloro che vi prendono parte. Facilitati dal pro-
getto, ambizioni e bisogni diversi virano verso 
un orizzonte più ampio e comune che trascen-
de barriere, differenze e asimmetrie sociali e di 
potere. Nelle attività che le persone svolgono 
insieme, nelle comunità di pratica che accolgo-
no tuttə e nell’agire, con altrə, il domani, ogni 
differenza e ogni voce si eleva e diventa contri-
buto importante, ascoltato e implementato nel 
progetto che si fa pratica politica e sociale. 

Concordando con Schön, la riflessione in 
azione è la postura identificata per coniugare nel 
progetto traiettorie di valore, interessi divergenti 
e biografie diverse e per affrontare la complessità 
del cambiamento, con prudenza sì, ma anche con 
concretezza. In questo senso, tra gli strumenti 
e processi in uso presso il SDL, il Co-Crafting, 
è probabilmente uno dei più consolidati e quel-
lo che, più di altri, abilita processi di riflessione 
in azione. Con Co-Crafting descriviamo l’attivi-
tà di realizzazione di manufatti attraverso pra-
tiche manuali, artigianali e partecipative. Esso 
coniuga la co-creazione e la prototipazione e 
abilita prossimità, vicinanza e dialogo in diverse 
fasi dei processi di co-design; in esso è centrale 
la relazione tra individui, non importa quale sia 
percorso di vita che stanno percorrendo; è una 
pratica che implica, promuovendole, conviviali-
tà, informalità e apertura all’altrə e un trasferi-
mento, altrettanto non formale, 
di conoscenze e saperi che mol-
to fanno sul piano della parteci-
pazione e della coesione.

Sebbene esso sia adope-
rato nella maggior parte degli 
interventi implementati dal 
laboratorio, ai fini di questa 
discussione, osserveremo il Co-
Crafting nella sua applicazione 
nell’ambito delle attività quoti-
diane del laboratorio di inclu-
sione sociale Costruire Bellezza 
(CB); il progetto è il risultato di 
una collaborazione tra Diparti-
mento di Architettura e Design 
del Politecnico di Torino, co-
operativa sociale Animazione 
Valdocco e Divisione Servizi 
Sociali della Città di Torino; 
è stato avviato nel 2014 come 

sperimentazione di azioni di prevenzione secon-
daria degli effetti di emarginazione sociale pro-
dotti dalla homelessness e oggi è parte dei servizi 
pubblici cittadini. 

Alla periferia nord della città di Torino, due 
giorni a settimana, presso alcuni locali al piano 
terra di un edificio che accoglie servizi pubblici di 
housing per adulti in difficoltà e servizi per le di-
pendenze dell’Azienda Sanitaria Locale, da dieci 
anni si sperimentano linguaggi, attività manua-
li, progetti di design di prodotto; vi partecipano 
studenti universitari (design e scienze dell’educa-
zione) e persone senza dimora, operatori sociali 
e designer, condividendo le esperienze di colla-
borazione dialogica in una cucina di comunità, 
una falegnameria, una sartoria e un laboratorio 
di wall painting. CB è il luogo della sperimenta-
zione, del confronto, dell’incontro e anche della 
cura reciproca e tutto questo avviene attraverso 
il lavoro manuale, attorno a oggetti e materiali 
che facilitano la connessione tra gli individui. 

Con il Co-Crafting si riusa, si ripara, si ri-
pensano nuove semantiche e funzioni per og-
getti obsoleti e danneggiati. In falegnameria 
e sartoria si applicano tecnologie e tecniche 
appropriate con attenzione ai processi trasfor-
mativi circolari. Componenti, vernici di finitu-
ra, minuteria, forme e componenti, azioni sugli 
oggetti sono scelti in base alla loro accessibilità 
e spesso sono soggetti a nuove interpretazioni 
creative, permettendo alle persone di avvici-
narsi, di stare insieme e, come abbiamo detto, 
di collaborare. Nel laboratorio di wall painting, 
pennelli e latte di vernice alla mano, si impara 
a ridisegnare gli spazi connotandoli positiva-
mente con segni, colori e pattern, riformulando 
estetiche e linguaggi di identità, di accessibilità 
e di appartenenza. È così anche nella cucina di 
comunità. Qui la sperimentazione progettua-
le è sul cibo e i focus della collaborazione sono 
la lotta alla povertà alimentare e allo spreco di 

Laboratorio di sartoria. Viene prodotto l’intreccio 
colorato per un paralume di una nuova lampada.
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cibo e l’esplorazione della convivialità a contra-
sto dell’esclusione sociale. La cucina è il cuore 
delle attività di Costruire Bellezza. Qui, davanti 
a un caffè e a qualche biscotto, ci si ritrova alla 
mattina, ci si lascia alle spalle tutto quello che 
è successo fuori, in strada spesso, e si iniziano i 
laboratori; qui ci si saluta, dopo un pranzo man-
giato insieme, che diventa l’ennesimo momento 
catalizzatore delle relazioni.

C’è altro che va oltre il progettare e costruire 
insieme e riguarda le persone senza dimora, che 
partecipano a CB nell’ambito di sperimentazioni 
lavorative e di socializzazione, e gli operatori so-
ciali del servizio adulti in difficoltà che seguono 
il progetto di vita delle prime. Il Co-Crafting si 
svolge in un contesto protetto, sicuro e non stig-
matizzante, rivela i sentimenti delle persone e i 
loro stati d’animo e, come tale, nuove capacità e 
funzionamenti alternativi a quelli che la presa in 
carico dei servizi sociali è in grado di esplorare 
attraverso approcci tradizionali. Lavorare insie-
me e collaborare attorno a un oggetto comune 
è quindi una postura anche finalizzata alla mi-
gliore comprensione della persona e su queste 
rivelazioni, su questi sguardi sulla persona si 
riorganizzano i servizi sociali e si disegnano pro-
getti di vita e di recovery robusti, precisi e cer-
tamente più calzanti alla persona senza dimora. 

Molte delle attività sono legate a necessità 
dei servizi con cui CB condivide l’immobile in 
una logica di scambio, di reciprocità e comunità. 

Tuttavia, nella volontà di ridurre ulteriormente 
le distanze con la città e di verificare la scalabilità 
dell’approccio di Co-Crafting, alcune sperimen-
tazioni si rivolgono a pubblici e a committenze 
cittadine. È il caso dell’attività di recupero e ri-
uso di piccoli arredi che si svolge nei laboratori 
di falegnameria e sartoria; qui, nell’ambito del 
programma PNRR MICS - Made in Italy, Circo-
lare e Sostenibile si esplorano i temi del circular 
design, dell’abitare sostenibile, dell’economia so-
ciale e di comunità e dell’inclusione lavorativa. 

Il progetto è Repair PSS. Circular design 
for lighting and furniture, coordinato dall’Uni-
versità degli Studi di Palermo; una delle azioni 
si svolge a Torino, a cura del Politecnico di To-
rino, in collaborazione con l’ecocentro e mercato 
dell’usato di via Arbe 12 gestito dalla cooperativa 
sociale di Tipo B Triciclo. Il recupero degli og-
getti, la loro riparazione, ma soprattutto la loro 
risemantizzazione in contrasto all’obsolescenza 
semantica che li rende rifiuti, sono l’occasione 
per testare pratiche di Co-Crafting. Coniugan-
do trasformazione, relazione, sperimentazione 
espressiva all’interno di una filiera, attraverso la 
preparazione al riutilizzo e la rivendita di beni 
usati, si creano opportunità di empowerment e 
di lavoro per soggetti fragili. 

Sono nati oggetti belli e narrativi, espressione 
dell’incontro tra la manualità sapiente di un vec-
chio sarto dall’entusiasmo e dalla professionalità 
uniche e le proposte eccentriche di un designer. 
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Laboratorio di falegnameria. Si collabora  
per costruire un arredo con legno recuperato.
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Sono state realizzate lampade partecipate nella 
costruzione e risolte nella statica da un ex ma-
novale e verificate nella funzione da un collega 
ricercatore esperto di elettronica; sono state poi 
decorate da un ex operaio metalmeccanico, con 
la leggerezza degli intrecci e la forza comunica-
tiva dei colori. La successiva vendita dei prodotti 
ha permesso di verificare la sostenibilità del pro-
cesso anche su un piano economico-gestionale e 
la possibilità di aumentare la quota di prodotti 
dismessi da avviare al recupero e alla rivendita.

Concludiamo questo contributo con alcune 
considerazioni che stanno tra design e società.

Il Co-Crafting riassume in sé alcuni valori 
etici e strumenti metodologici che richiamano a 
un design proteso al cambiamento individuale e 
sociale. Nel nostro caso, questo design, sociale, 
sistemico e antropologicamente informato, lavo-
ra sulla cura, la relazione e il riconoscimento del-
le persone e dei loro bisogni e ci offre l’occasione 
di riconsiderare quali capacità e quali abilità vo-
gliamo siano valorizzate all’interno della società. 

In un contesto sociopolitico di grandi con-
traddizioni quale è la nostra contemporanei-
tà, dove anche le produzioni del design sono 
spesso fortemente svuotate in termini etici, il 
Co-Crafting chiede alle figure marginali della 
società un contributo a partire dalle loro diver-
sità. Ne derivano visioni intersezionali non con-
venzionali del mondo che possono riformulare 
i progetti, facendoli fiorire grazie a sguardi che 
sono spesso inediti, perché ‘senza voce’ in alcuni 
casi o perché intenzionalmente censurati in altri. 
Si tratta di mondi e risorse che, quando legitti-
mati, si rivelano innovativi e divergenti rispetto 
ad approcci ricorrenti e tradizionali. 

Il Co-Crafting, come abbiamo avuto modo 
di dire, è un dispositivo sociale che favorisce 
l’incontro tra individui e facilita il dialogo  

e lo scambio di conoscenze su temi condivisi, 
nel rispetto del benessere psicologico di tuttə.  
In questo senso, il Co-Crafting può diventare 
uno strumento ancora più concreto di pratica de-
mocratica: esso sfida lo stereotipo banalizzante 
della “domesticità”, rivitalizza e socializza saperi 
artigianali che sono proprietà e risorsa collettiva, 
educa alla consapevolezza dell’altro e sovverte al-
cune regole competitive e abiliste, spesso cano-
nizzate nelle produzioni e nella società.

Questo articolo richiama i processi di co-de-
sign e Co-Crafting sperimentati anche nell’ambi-
to del progetto REPAIR PSS, inserito nello Spoke 
2 del partenariato allargato “Made in Italy Cir-
colare e Sostenibile” (MICS). Il progetto è finan-
ziato dall’Unione Europea (NextGenerationEU 
grant) attraverso il Ministero dell’Università e 
della Ricerca nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza.

Laboratorio di cucina. 
Si progettano (e si 
apprendono) tutti 
i dettagli per il 
pranzo conviviale.
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